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CINA/URSS Pechino ha inviato ai funerali di Andropov una rappresentanza ad alto livello, ricevendo accoglienze adeguate 

Il vice premier cinese da Aliev 
Migliorare i rapporti, è l'auspicio comune 

Caloroso comunicato della TASS, riecheggiato dalla capitale cinese, dopo i colloqui di Wan Li con il vice primo ministro sovietico - Ai funerali 
di Breznev partecipò il ministro degli esteri - Gli incontri di Cernenko con Fidel Castro, Daniel Ortega, Pierre Trudeau e Chung Tinh 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre prosegui
vano a ritmo serrato gli incon
tri di Konstantin Cernenko con 
i capi di stato esteri, il presi
dente della Repubblica Sandro 
Pertini e il ministro degli Este
ri Andreotti sono partiti, ieri 
mattina alle 11,30 circa, dall' 
aeroporto di Sheremetevo-1. 
All'aeroporto era venuto, per il 
saluto di rito, uno dei vice pre
sidenti del presidium del So
viet supremo e presidente della 
Repubblica lettone, Strautma-
nis. Sullo stesso aereo si è im
barcata la delegazione del PCI 
che ha partecipato ai funerali 
di Andropov, guidata dal segre
tario generale Enrico Berlin
guer e comprendente i compa
gni Paolo Bufalini e Massimo 
D'Alema. Prima della parten
za, nella stessa sala di attesa in 
cui poco dopo sarebbe giunto 
anche il presidente Pertini, 
Berlinguer è stato salutato da 
Mikhail Zimianin, uno dei se
gretari del Comitato Centrale e 
l'occasione ha consentito un ra
pido e cordiale scambio di pun
ti di vista sulla situazione inter
nazionale. 

Cernenko, come si è detto, 
ha continuato gli incontri, sem
pre coadiuvato dal ministro de
gli Esteri Andrej Gromiko. 
Particolarmente .caldo ed ami
chevole» quello dedicato in se
rata al leader afghano Babrak 

Karmal. Ieri Cernenko ha visto 
Fidel Castro, Daniel Ortega, 
Pierre Trudeau, il capo della 
delegazione vietnamita Chung 
Tinh, mentre all'anziano capo 
del governo, Nikolaj Tikonov, è 
stata affidata una seconda serie 
di incontri protocollari di im
portanza relativamente secon
daria (Samora Machel, Mario 
Soares, Stiros Kipnanu ed al
tri). Eccezione di rilievo è stata 
quella rappresentata da Ghei-
dar Aliev, al quale è stato affi
dato l'incontro con il capo della 
delegazione della Repubblica 
Popolare Cinese. Va detto subi
to che l'avvenimento segnala, 
di per se, un nuovo passo avanti 
nelle relazioni bilaterali tra Ci
na ed URSS. 

Quindici mesi fa, infatti, era 
stato il ministro degli Esteri 
Huang Hua a venire ai funerali 
di Breznev. Questa volta Pechi
no ha deciso di aumentare il li
vello della sua rappresentanza 
mandando un vice presidente 
del consiglio di stato: Wan Li. 
Mosca ha risposto nel più rigo
roso rispetto protocollare fa
cendolo incontrare da uno dei 
tre primi vice presidenti del 
Consiglio dei ministri. Ma A-
liev non ha soltanto una carico 
statele, per quanto rilevata. E 
anche membro del Politburo. Il 
messaggio di Pechino è stato 
dunque accolto e ben ricevuto. 
Il comunicato della TASS riba
disce che l'URSS ha espresso la 

MOSCA — La delegazione cinese guidata da Wan Ly 

sua aspirazione .ad un miglio
ramento delle relazioni tra 
RPC e Unione Sovietica, tra 
due grandi potenze vicine». Al
la stringatezza — tuttavia non 
priva di calore — del comuni
cato sovietico ha poi aggiunto 
qualcosa la dchiarazione che 
Wan Li ha fatto avere ai giorna
listi accreditati a Mosca, dalla 
quale si evince la prudente sod
disfazione cinese dell'anda

mento delle cose. 
Come già, qualche giorno fa, 

nel messaggio di condoglianze, 
il governo di Pechino rileva che 
«negli ultimi anni le relazioni 
bilaterali sono un po' migliora
te» ed esprime «il proprio gradi
mento» per questi sviluppi. Da 
parte cinese viene ribadito il 
•desiderio che le relazioni in
terstatali migliorino», anche in 
considerazione del fatto che i 

compiti di sviluppo economico 
e sociale della Cina «esigono la 
stabilità della situazione inter
nazionale». Wan Li ha aggiunto 
che «esistono tuttavia un certo 
numero di ostacoli» che si spera 
potranno essere affrontati nel 
corso dei prossimi incontri. A 
marzo comincia infatti a Mosca 
il quarto round dei colloqui per 
la normalizzazione dei rapporti 
interstatali tra Cina ed URSS e 
Wan Li si è augurato che in 

quella sede «si raggiungano 
progressi». Non c'è dubbio che 
siamo di fronte ad un momento 
assai favorevole per l'allenta
mento della tensione alle fron
tiere orientali dell'URSS. 

Non altrettanto positiva (e 
soprattutto non suffragata da 
concordi valutazioni bilaterali 
di soddisfazione) appare l'at
mosfera sul fronte occidentale. 
Alle espressioni di forzato otti
mismo emerse dalle dichiara
zioni di Bush, Kohl, Thatcher 
ha fatto riscontro, invece, la 
fredda esposizione dei comuni
cati dell'agenzia sovietica. Il 
Cremlino è parso non voler 
sbattere la porta in faccia alle 
profferte distensive che gli so
no piovute addosso in queste 
ore ma, nello stesso tempo, ha 
riaffermato puntualmente la 
non disponibilità a voltare la 
pagina dei missili come se nulla 
fosse stato. È chiaro che Mosca 
non intende prestarsi a quello 
che, evidentemente, considera 
come un «doppio gioco» (l'e
spressione non è nostra ma di 
una fonte sovietica assai qua
lificata), anche se mantiene a-
perta la ricerca della verifica di 
concrete disponibilità. Si intui
sce comunque che la situazione 
ha un certo grado di fluidità. 

Si vedrà più avanti in quali 
direzioni effettive matureran
no gli sviluppi odierni, ma le 
dichiarazioni rilasciate ieri dal 

premier canadese Trudeau so
no parse, ad esempio, assai più 
prudenti di quelle proposte il 
giorno prima alla stampa dal 
vice presidente americano. Da 
segnalare infine un primo atto 
significativo di Cernenko su! 
piano degli assetti interni. Ai 
più importanti incontri di que
sti giorni ha preso parte come 
«consigliere» accanto allo speri
mentato Alexandrov-Aghentov 
(che fu «pomozhniki, aiutante 
di politica estera, di Breznev e 
di Andropov) un nome nuovo: 
V. V. Pribytkov. Sarà interes
sante vedere ora quanti e chi 
saranno gli «aiutanti di campo» 
di cui si circonderà il nuovo se
gretario generale del PCUS. 

Giulietta Chiesa 

Owcn: Cernenko ha 
l'enfisema polmonare 
LONDRA — Secondo il lea
der socialdemocratico ingle
se David Owen, che ha parte
cipato al funerali di Andro
pov, Cernenko soffrirebbe di 
un enfisema polmonare, 
•una malattia — ha detto 
David Owen, che è medico 
chirurgo — comune a molti 
anziani», e che può provoca
re «malattie cardiovascola
ri». 

ITALIA-AUSTRIA 

Craxi a Vienna, cerniera 
" rapporti Est-Ovest 

L'incontro con il premier Sinowatz - La sosta nella capita
le austriaca del presidente Pertini e del segretario del PCI 

VIENNA — Il presidente del 
consiglio Crasi è giunto ieri, 
poco dopo mezzogiorno a Vien
na, per una visita di due giorni. 
Lo ha accolto all'aeroporto il 
cancelliere federale Sinowatz, 
con il quale Craxi ha avuto in 
serata il primo colloquio politi
co. Poco dopo l'aereo di Craxi, 
anche quello del presidente 
Pertini, proveniente da Mosca, 
ha fatto scalo a Vienna, dove 
Andreotti, che viaggiava con il 
capo dello stato, ha raggiunto il 

presidente del consiglio, che af
fiancherà nei colloqui austriaci. 
Pertini è stato salutato all'ae
roporto dal presidente austria
co Rudolf Kirschschlàger. In
sieme a Pertini, ha fatto sosta a 
Vienna anche la delegazione 
del PCI diretta dal compagno 
Berlinguer, che tornava dalle e-
sequie di Mosca, ospite dell'ae
reo del presidente. 

Pertini ha approfittato della 
sosta per scambiare alcune bat
tute con i giornalisti, che gli 

hanno chiesto naturalmente 
impressioni sulla sua perma
nenza a Mosca. «È andata mol
to bene» ha detto Pertini. L'in
contro con Cernenko è stato 
«molto cordiale». L'impressione 
sul nuovo leader del Cremlino è 
stata «buona, di un uomo sere
no che ha parlato con obiettivi
tà». Alla domanda su come ve
desse le prospettive per il futu
ro, Pertini ha risposto con una 
battuta: «Io non dispero mai, 
chi lo fa è meglio che vada in 

VIENNA — L'incontro tra Sandro Pertini e il presidente au
striaco Rudolf Kirchschlaeger 

convento». Anche il segretario 
del PCI ha scambiato Qualche 
parola con i giornalisti. «Non ho 
parlato con Cernenko — ha 
detto Berlinguer — ci siamo so
lo messi d'accordo per un mio 
viaggio a Mosca, che era già in 
programma con Andropov, do
po le elezioni del Soviet Supre
mo che si svolgeranno il 4 mar
zo». A proposito delle onoranze 
funebri che Mosca ha tributato 
al leader scomparso, Berlin
guer ha detto che «l'impressio
ne che si ricava dalle onoranze 
funebri ad Andropov sono di 
un rimpianto abbastanza diffu
so; in un breve periodo di tem
po, Andropov aveva introdotto 
alcuni cambiamenti e una qual
che diversità di stile che aveva
no colpito certi strati della po
polazione sovietica. A Mosca 
c'era molto rimpianto per il fat
to che quest'opera è stata inter
rotta così precocemente. Anche 
se nei colloqui e nei discorsi che 
sono stati fatti è stata data assi
curazione che quest'opera pro
seguirà. E diffìcile giudicare se 
effettivamente sarà così». Ri
chiesto di un commento sull'e
tà di Cernenko, il segretario del 
PCI ha risposto: «Non credo 

che in URSS si possa ragionare 
in termini per cui i giovani sa
rebbero portatori di novità e di 
apertura e i vecchi, tutti, di 
chiusura. Può essere vero in li
nea generale, ma non si può 
giudicare con questo metro l'o
rientamento dei giovani che 
stanno al vertice dell'URSS». 

L'aereo presidenziale è giun
to a Roma poco dopo le 15. 

Intanto, erano iniziati a 
Vienna i colloqui di Craxi con 
Sinowatz. Il presidente del con
siglio italiano aveva dato in 
precedenza ai giornalisti una 
anticipazione sul significato 
della sua visita. Certamente 
Vienna — ha osservato Craxi 
— costituisce un «osservatorio 
importante» per le relazioni tra 
Est e Ovest e la politica del go
verno austriaco e «di grande u-
tilità nel contesto generale». 
Sottolineando i buoni rapporti 
che esistono fra Austria e Ita
lia, e che vanno rinsaldati fan-
che risolvendo i pochi problemi 
ancora aperti per l'Alto Adige), 
Craxi ha detto che un analogo 
discorso andrà fatto con l'Un
gheria, dove si recherà quanto 
prima. 

ITALIA-PAESI ARABI 

La piccola guerra 
di Scalia contro i 

rapporti italo-arabi 
ROMA — L'on. Vito Scalia, 
ex deputato ed ex ministro 
DC, nonché ex sindacalista, 
continua la sua guerra pri
vata contro le relazioni eco
nomiche ltalo-arabe. Come 
presidente della Camera di 
commercio italo-araba ha 
condotto negli ultimi due 
anni alla completa paralisi 
questo organismo rifiutando 
tra l'altro di dar corso all'as
semblea straordinaria del 
suo Consiglio di ammini
strazione. Considerato per
sona non grata da tutta la 
parte araba della Camera di 
commercio e, a quanto risul
ta, anche dalla enorme mag
gioranza dei soci Italiani, ha 
In tutti questi mesi rifiutato 
di dimettersi. Ieri, ha convo
cato una conferenza stampa 

a Roma in cui ha affermato 
che 11 suo atteggiamento è 
dettato da una considerazio
ne di principio. Scalia ha 
detto di essersi accorto, sia 
pure in ritardo e parecchi 
mesi dopo la sua nomina, 
che le certificazioni fatte dal
la Camera di commercio ita
lo-araba sulle esportazioni i-
taliane sono «anticostituzio
nali». Di che si tratta? Un 
timbro in arabo con cui la 
Camera di commercio cer
tifica che la società italiana 
esportatrice «non è riportata 
nella lista nera riguardante 
11 boicottaggio». Cioè la lista 
delle società che commercia
no con Israele. 

È noto che la Lega araba 
ha messo da tempo sulla li
sta nera le ditte che commer

ciano con Israele. E un suo 
incontestabile diritto inter
nazionalmente riconosciuto. 
in quanto la grande maggio
ranza del paesi arabi si tro
vano In guerra con Israele, 
di fatto o di diritto. E ciò non 
ha impedito il commercio 
tra i paesi della CEE e i paesi 
arabi. Un commercio che 
rappresenta per 11 nostro 
paese circa un quarto del to
tale delle esportazioni comu
nitarie e che non ha quindi 
solo rilevanza giuridica ma 
anche politica ed economica. 
Sono illegali queste procedu
re di certificazione, che del 
resto sono in uso anche negli 
altri paesi della CEE? Su 
questo semmai dovrà pro
nunciarsi la Corte costitu
zionale. Sarebbe interessan
te sapere qual è il parere del
le autorità italiane. 

Ma intanto Vito Scalia ha 
già perso la sua piccola guer
ra. Il pretore proprio ieri 
mattina gli ha ordinato di 
convocare il Consiglio di 
amministrazione con all'or
dine del giorno «la sostitu
zione del presidente». Ma 
perché l'on. Scalia è cosi at
taccato alla sua poltrona? 
Questo ieri non Io ha spiega
to. 

Giorgio Migliardi 

COREA 

Incontriamoci, Seul 
propone a Pyongyang 

SEUL — Il governo di Seul 
ritiene che soltanto contatti 
diretti fra le due Coree po
tranno realmente attenuare 
la tensione nella penisola co
reana. È questo 11 senso della 
lettera che II primo ministro 
sudcoreano Chln Iee Chong 
ha inviato al collega nordco-
reano, Kang Song San. 

•È Indispensabile che le 
parti procedano, al più pre
sto possibile, ad uno scambio 
di lettere e di visite tra la no
stra gente>, scrive tra l'altro 
Chln Iee Chong rispondendo 
ad una precedente lettera in
viata dal governo di Pyon
gyang nella quale si propo
neva di affidare ad una con

ferenza tripartita con la pre
senza anche dei delegati a-
merlcani, la soluzione dei 
problemi coreani. 

•Dai momento che non si 
può negare che i problemi 
della riconciliazione nazio
nale e della unificazione ci 
riguardano direttamente es
si potranno essere risolti sol
tanto con uno sforzo con
giunto. Nessun altro paese 
può risolverli per noi», affer
ma Seul. La Corea del Nord 
ha però respinto l'invito ri-

firoponendo, in un dispaccio 
a proposta dei colloqui tri

partiti, che sottolineerebbe
ro l'esistenza di un rapporto 
di dipendenza di Seul dagli 
USA. 

CILE 

I vescovi: asilo 
ai 4 rifugiati 
in nunziatura 

SANTIAGO — La conferen
za episcopale cilena ha chie

s t o al governo militare di «ri
spettare la decisione della 
Santa Sede di concedere asi
lo diplomatico* ai quattro 
militari del MIR rifugiati da 
un mese nella nunziatura a-
postolica a Santiago. I vesco
vi hanno anche invitato il 
governo a mantenere la pro
messa fatta al Pontefice che 
la sua richiesta per la con
cessione dei salvacondotti 
•sarebbe stata esaminata 
con la massima premura e 
benevolenza». 

POLONIA 

Il giornale del POUF 
accusa Wajda: 

«Incita all'odio» 
VARSAVIA — Dure critiche, e 
non solo di carattere artistico, 
hanno accolto l'« Antigone» 
messa in scena al «Teatr Stary» 
di Cracovia con la regia di An-
drzej Wajda. il più noto regista 
polacco. La messa in scena del-
l'.Antigone. era la prima realiz
zata da Wajda in Polonia dopo 
il dicembre dell'81. II fatto che. 
nella messa in scena del-
i'«Antigone>, non manchino al
lusioni dirette alla situazione 
attuale in Polonia e all'eserci
zio del potere nel paese, ha fat
to sì che, contro la regia siano 
scesi in campo non solo i gior
nali letterari, ma anche quelli 
politici. Così, se i settimanali 
letterari definiscono «troppo 
politidzzatai e «non riuscita» la 
rappresentazione di Wajda, 
ben più duro e diretto è l'attac
co di «Polityka*, il settimanale 
del POUP. «Polityka. accusa 
Wajda di aver presentato un la
voro che «alimenta l'odio» e che 
ha completamente sconcertato 
gli spettatori ì quali, dopo un 
breve applauso, hanno preferi
to •fuggire dal teatro*. Il gior
nale accusa il regista di aver of
ferto «una cattiva e sbrigativa 
interpretazione del testo*, di 
•mancanza di professionalità*, 
insomma di aver realizzato un' 
opera •indegna di un maestro*. 
La conclusione d: «Polityka» è 
che la rappresentazione di Wa
jda ricorda «un vecchio manife
sto che non si ha voglia di affig
gere al muro, oltretutto perché 
india all'odio». 

Altre critiche, sia pur di te
nore meno violento, ma non 
meno severe, sono state pubbli
cate dal settimanale culturale 
«Tu i teraz*. che giudica «com
pletamente sbagliata» la messa 
in scena deU'«Antigone*. Le cri
tiche all'ultimo lavoro teatrale 
di Wajda vengono fra l'altro ac
comunate a quelle sul suo film 
più recente, «Un amore in Ger
mania*, ancora aconosciuto al 
pubblico polacco. 

POLONIA 

Firmato a 
Roma accordo 

culturale 
ROMA — Di solito gli accordi 
culturali passano sotto silenzio, 
ma quello appena firmato a Ro
ma dal vice ministro degli Este
ri polacco Jozef Wiejacz, assu
me un particolare significato 
politico: tra i due governi è in 
atto un timido disgelo. Secondo 
Jozef Wiejacz — che ieri ha in
contrato i giornalisti italiani al
l'ambasciata — bisognerebbe 
procedere al rapido migliora
mento delle relazioni politiche 
e commerciali, «fi interesse di 
tutti — ha detto — la ripresa 
dell'economia polacca». Le cose 
su questo fronte starebbero mi
gliorando abbastanza rapida
mente. II dato su cui più ha in
sistito è quello relativo al Pro
dotto itaztosale lordo, che nel 
1983 è aumentato del V* ri
spetto «iranno precedente. Per 
quanto riguarda il commercio 
con l'Occidente, non si nascon
de l'insoddisfazione per il mo
do in cui sono andate le cose 
durante Tanno passato e si au
spica il rapido ritiro delle san
zioni. E in politica interna co
me vanno le cose? Jozef Wieja
cz sottolinea due circostanze, 
che ritiene stimolino l'ottimi
smo: il fatto che «gran parte dei 
sindacalisti di Soudarnosc sono 
passati al nuovo sindacato* (fi-
logovemativo) e i buoni rap
porti con la Chiesa cattolica. 
Certo i problemi sono molti in 
tutti i campi (e alcune notizie 
che giungono dalla Polonia Io 
dimostrano), ma Varsavia sem
bra decisa a riconquistare cre
dibilità internazionale giocan
do la carta del moderato otti
mismo. 

INDIA 

e violenze 
(tredici morti) nello 

stato del Punjab 
DELHI — Almeno tredici 
persone sono rimaste uccise 
e più di 400 ferite (una trenti
na gravemente) nei disordini 
avvenuti nelle ultime 48 ore 
nello stato nordoccidentale 
indiano del Punjab. In segui
to a questi incidenti le auto
rità hanno Imposto il copri
fuoco ad Amritsar," la città 
santa dei Sikh, e a Jalan-
dhar, Ludhlana e Khanna 
dove più violenti sono stati 
gii scontri tra i Sikh, i quali 
vogliono costituire un loro 
stato -autonomo, e gli Indù, 
che attualmente hanno il 
controllo del governo stata
le. Sono intanto ripresi a 
Delhi i negoziati tra le auto
rità centrali e I separatisti 
Sikh. L'agenzia indiana 
•PTI» ha annunciato che in 

Brevi 

ragione della deteriorata si
tuazione nel Punjab, il presi
dente Zall Singh ha cancella
to una visita di due giorni 
nella regione che doveva co
minciare ieri. I disordini in 
corso sono stati originati da 
uno sciopero di 24 ore pro
clamato da una associazione 
indù per protestare contro 1* 
imprigionamento del suo ca
po, e contro l'atteggiamento 
•partigiano* tenuto dalla po
lizia nel corso di uno sciope
ro proclamato la settimana 
scorsa dal partito autonomi
sta Sikh «Akali Dal*. Il primo 
ministro Indirà Gandhi, ap
pena rientrata da Mosca do
ve aveva partecipato ai fune
rali di Andropov, ha riunito 
Il governo per esaminare la 
situazione. 

Andreotti prossimamente al Cairo 
LCAJ|0— 9mnsiroófEa)imiG**o*n&*emtwiiMi»*imn 
Conto agt noi di marzo, lo ha annunciato «tri al Cairo una «onta 

Strauss a Damasco su invito di Assad 
MONACO — R leader data CSU Streuss. è panato m\ p r un* vrsrte a 
Damasco su «unto de! prendente sanano Hate Al Assad. • waggo di Strauss 
•n S«a sta suscitando pesanti pctanvgne a Bonn, pacchi non sarabba stato 
concordato né con i rmrrtuo degi Estan Genscher ni con i cancaO*ve KohL 

L'URSS prepara aerei antt-Cruisa? 
LONDRA — A quanto «Tenace i eerwrtenaie spstafinato «Jan** Defenae 
WrMdvs. i soviet» stanno perfezionando un cacca supersonico capace di 
siisi esita) < a abbertare i mas* amancam Cruna a tastata nuda*», di cui i 
•n carso b spiagsmsmo nei paas» auropst dal" Assenza adanuca. 

Jesse Jackson invitato in Nicaragua 
NEW YORK — « rsvarando Jsssa Jackson, candidato ala Casa Bianca naia 
Iste damocratcha. ha ncavuto t*t mwto dal governo dal Nicaragua par palar* 
ad una rnentestamne chs si tarri naia capitala dal paese ct^voamancano *> 
occanona dal 50es*mo anmvsano data marta di Augusto Sandro I 21 

Attentato enti-iraniano in Siria 
DAMASCO — Un pacco «sptosrvo. punto par posi*, ha causato dama 
fitffAsnaa a i fentnento «sgpsro decerne esc latore daVIran *n Saie. 

CEE 

Da Strasburgo 
dure critiche 

alla commissione 
Deludente relazione di Thorn - Fanti: 
«Rifondare le politiche comunitarie» 

Dal nostro inviate 
STRASBURGO - La pro
spettiva del fallimento grava 
sul prossimo vertice dei capi di 
Stato e di governo della CEE 
che si terrà tra poco più di un 
mese a Bruxelles e che era con
siderato come «l'ultima spiag
gia» per il salvataggio della Co
munità. E stato lo stesso presi
dente della commissione Thorn 
che ha esposto ieri al parlamen
to il programma dell'esecutivo 
per 184, ad esprimere ile in
quietudini che desta lo stato di 
avanzamento dei lavori», e ad 
affermare che «se il consiglio 
europeo dovesse fallire sarà più 
evidente che mai che fino ad-
oggi abbiamo affrontate la su
perficie e non le cause dei pro
blemi». 

L'analisi di Thorn è stata 
una conferma della validità 
della decisione presa martedì 
dal parlamento europeo di av
viare con l'approvazione del 
progetto di trattato per l'Unio
ne europea, una profonda tra
sformazione programmatica e 
istituzionale dell'Europa co
munitaria. Per l'Europa è un 
anno cruciale — ha detto 
Thorn —. Bisognerà sbloccare 
il sistema comunitario, avviare 
il rilancio della Comunità, af
fermarsi nei confronti delle 
grandi potenze commerciali e 
nelle relazioni con i paesi in via 
di sviluppo. Purtroppo questi 
obiettivi rischiano di diventare 
chimerici «perché l'Europa non 
è governata: la commissione 
propone, il parlamento preme e 
nessuno decide, e questa inca
pacità di decidere e la tara più 
grave della Comunità». 

Lamentando di dover «am
ministrare con le spalle al mu
ro», Thorn ha proposto per e-
quilibrare il bilancio la rinazio
nalizzazione della spesa agrico
la o il taglio delle spese, già mo
destissime, nei settori sociale, 
regionale, energetico e indu
striale. Misure che — come ha 
commentato la vice presidente 
della commissione Bilancio, 
Carla Barbarella — significhe
rebbero l'annientamento della 
Comunità stessa. Perciò gli ac
cenni critici ed autocritici di 
Thorn non hanno soddisfatto i 
parlamentari (ad eccezione dei 
liberali) alcuni dei quali hanno 
ventilato la possibilità di una 
mozione di censura nei con
fronti della commissione. 

Il presidente del gruppo co
munista Guido Fanti ha defini
to «politicamente latitante* il 
discorso di Thorn ed ha soste
nuto che «è tempo di idee nuo
ve, di aria nuova, credo anche 
di uomini nuovi*. Per Fanti «oc
corre rifondare la CEE nelle 
sue politiche e nelle sue istitu
zioni dotandola dei mezzi fi
nanziari necessari per reggere il 
passo con i grandi colossi indu
striali statunitense e giappone
se pena in tempi brevi la deca
denza economica e politica*. 
Ma la commissione, pur veden

do tutto ciò, sembra abbia pau
ra di agire: nel discorso di 
Thorn, ad esempio, il conten
zioso con gli USA viene liquida
to in tre righe. Opinione dei co
munisti è che «la Comunità ha 
bisogno, fin da ora, di una com
missione diversa, non più rele
gata al ruolo di segretariato del 
consiglio, che già adesso assol
va aduna funzione politica di 
rilancio e rinnovamento, impe
gnando e rischiando il suo pre
stigio in una battaglia che va 
condotta a viso aperto e con co
raggio!. Poiché questo ruolo 
non è stato assolto dalla com
missione, Fanti si è pronuncia
to contro la eventualità, di re
cente affacciata, di una proroga 
di un anno del suo mandato. 

Arturo Barioli 
* * • 

ROMA — Nel quadro dei con
tatti avviati da Francois Mit
terrand, in vista del Consiglio 
europeo del 19 e 20 marzo a 
Bruxelles, lunedi avrà luogo a 
Milano un incontro tra lo stes
so presidente francese e Betti
no Craxi. Successivamente, 
Mitterrand proseguirà per Du
blino. 

SVEZIA 

Caccia al 
sommergibile 
a Karlskrona 

STOCCOLMA — Le unità 
della marina svedese hanno 
lanciato l'altra notte altre sei 
cariche di profondità nelle 
acque dell'isola di Tjurlo, nel 
tentativo di snidare il miste
rioso sottomarino straniero 
localizzato nella zona di ma
re antistante la base di Kar
lskrona, nella Svezia sud-o
rientale. 

Le ricerche, tuttora in at
to, non hanno permesso di 
accertare se le bómbe di pro
fondità abbiano sortito in 
tutto o In parte l'effetto spe
rato. 

La zona di mare In cui il 
misterioso sottomarino è 
stato localizzato nel giorni 
scorsi è di grande importan
za militare e strategica, in 
quanto ospita la principale 
base navale della Svezia me
ridionale. Come si ricorderà, 
essa è stata già più volte «vi
sitata* eia sommergibili di 
provenienza sconosciuta. In 
un caso si accertò che si trat
tava di una unità sovietica. 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

A V V I S O D I GARE 

Questo Comune indire quanto prima la seguenti licitazioni privata: 

1) Apparto lavori cS costruzione edifìcio per locufi nel cimitero di 
Stronoi*. per un importo • basa d'asta cS L 457.500.000 (Gre 
ojucrttrocant«3oqoaniasane<na*or>»ciix ĵecamomaa). È richiesta 
riscrizione ala Categoria 2 ÓWA.N.C. 

2) Appalto lavori di metanizzazione OaOa frazione di ValdewteBo. 
par un importo a base d'asta ci l_ 312.000.000 (fra trecento-
dodfetrntaoni). è richiesta l'iscrizione alta Categoria 10 e) dal-
rA-N.C. 

3) Apparto lavori di metanizzazione deRa frazione di Solaio, per un 
importo a base d'asta di ire 85.000 000 (ire ottantaanquemi-
honO. È richiesta Hscraione ala Categoria 10 e) « A . N . C . 

4) Appalto lavori di reaizzazione data fognatura nera in locafita 
Macah, lottizzazione Savoia e comptoamamo fognatura nera 
dal Centro Storico, per un importo a base «Tasta di U 
381.700.000 Ore trecentottamamunomSonisettecenMnTila). É 
richiesta riscrinone afta Categoria 10 a) doTA-NC. 

5) Appalto lavori per inuovo acquedotto di Strettoia. 2^ intervento, 
per un importo a base d'asta di L 175.157.000 Ore centosat-
tam^c«>querTiawnicemooi>)uamasettsfnia). t richieste riscri
zione eie Categoria 10 a) derA.N.C 

6) Appalto lavori par 1 potenziamento dar acquattano CapogSa-
Capazzarw. per un importo a basa d'asta cSL 161.230.960 Ore 

t richjesta rexriziona ala Categoria 10 a) deTA-NC 

Gi 

Appetto lavori di puteiuiernento deTecquedorto principale, per 
i a beee d'asta di are 151.605.000 Ore centocn-

£ richiesta riedizione aRa 
l0s!dsrA.N.C. 

e) tutti i «averi sopreeJancati ai precederà con le 
«S cai eTan. 1. km. al data legge 2/2/1973. n. 14. 

possono chiedere di essere in vi iati ale gare facendo 
a questo Comune apposita domande in boto, da inviarsi 

entro «feci giorni «lala data di 
pubbic elione dal presente avviso. La richiesta d'invito non vincola 

l SINDACO 
(Cacchi PsntMfM prof. Rolando) 

1/2/1904 

IVViSi KOM.ÌCÌ 

APRICA 90RMO CASPOGGO Af
filiasi appartamenti per settm.ane 
cxa-iche Pretti 0* 170000 Europa 
0342/746518 11»» 

VACANZE LIETE 
AL MARC affittiamo appa«ar->~-.ti 
e v>ee a partre da L 55 000 sett.-
manah, cassa ìtagone sulla r.» era 
adriatica romagnola e veneta Ri-
elvedete catalogo' Viaggi Generai. • 
via Ahgrneri 9 • Ravenna • Ttt 
(0544) 33 166 (4) 

leu liti S I *Mm —lea) eealeu »* *»« e— 


